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La tecnologia digitale 
vista da una giovane 
odontoiatra
Dental Tribune Italia intervista 
la Dott.ssa Ioana Dactu

Alessandro Genitori
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La dott.ssa Ioana Dactu, libera professionista nella provincia di Ravenna, 

parla con sincero entusiasmo del suo lavoro in questo vivace periodo stori-

co: «l’odontoiatria è per me una passione che implica un lavoro costante per 

restare al passo con i tempi ed implementare le nuove tecnologie giornal-

mente, al fi ne di capire i benefi ci e le diffi coltà che questi sviluppi possono 

portare nella routine clinica quotidiana».
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Modelli di Odontoiatria 
a confronto: Italia vs Europa
Intervista a Berto Ferruccio, Vice Presidente 
e Responsabile Esteri ANDI

Alessandro Genitori

La sede ANDI nazionale ha ospitato 

l’incontro tra la delegazione dell’As-

sociazione dentale tedesca, BZÄK, gui-

data dal suo Presidente Peter Engel e 

i vertici dell’Associazione Nazionale 

Dentisti Italiani, presieduta da Carlo 

Ghirlanda. Il meeting rappresenta il 

tavolo continuativo che permette alle 

due importanti realtà europee di Ita-

lia e Germania di confrontarsi sulle 

politiche da perseguire in ambito eu-

ropeo, alla luce delle problematiche 

specifi che dei due paesi. 

Durante le sedute, l’ordine del 

giorno verteva su temi di stringente 

attualità che vedono l’Italia vivere 

un’evoluzione anticipata rispetto agli 

Odontoiatri tedeschi. In particolare, si 

è affrontato il problema delle catene 

dentali, con l’analisi delle diverse situa-

zioni nei due paesi, con le implicazioni 

dovute alle differenti disposizioni di 

legge, burocratiche, fi scali, commer-

ciali, cliniche ed etiche, valutandone 

l’aderenza alle norme e alla tutela del-

la salute e dei diritti dei cittadini e dei 

professionisti che vi operano. 
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SPECIALE IDS COLONIA

Ultimissime da IDS Colonia

Scopri all'interno del giornale alcune 
novità presentate presso la fi era IDS 
Colonia che si è svolta dal 12 al 16 
marzo 2019. Altri approfondimenti sul 
sito Dental Tribune.

AD

Il biofi lm orale: tutte le cose da 
sapere per una buona salute        13

SPECIALE HYGIENE

Aprile 2019 - anno XV n. 4

AD



Le intenzioni post-Brexit dei professionisti
dell’odontoiatria
qualificati nello Spazio Economico Europeo

Con Brexit ancora in bilico, e la sempre 

più probabile richiesta di rinvio che ha 

visto l’approvazione del Parlamento 

Inglese, capire il suo potenziale im-

patto sulla forza lavoro odontologica 

inglese è di massima importanza. Un 

nuovo rapporto commissionato dal 

Consiglio Generale di Odontoiatria 

(General Dental Council – GDC) ha 

cercato di chiarire quali fossero le in-

tenzioni post-Brexit dei professionisti 

di odontologia che si sono qualificati 

nello Spazio Economico Europeo (Eu-

ropean Economic Area – EEA) ma che 

lavorano nel Regno Unito.

Dopo due brucianti sconfitte in 

Parlamento che hanno profondamen-

te minato la posizione di Theresa May, 

al termine di una lunga seduta, il Par-

lamento britannico ha appoggiato con 

uno scarto di 210 deputati – 412 contro 

202 – la mozione del governo sulla ri-

chiesta di un rinvio breve della Brexit 

dando conseguente possibilità per un 

terzo tentativo di ratifica dell’accordo. 

Le difficoltà hanno ridato fiato alle fle-

bili speranze di un nuovo referendum, 

che però ad oggi resta un’ipotesi lon-

tana. Il raggiungimento dell’accordo 

per l’uscita, che era fissato al 29 marzo, 

oggi saltato, vede una nuova deadline 

che si ipotizza sarà a fine giugno.

Il rapporto giunge in un momento 

di grande agitazione nel Regno Unito, 

con l’avvicinarsi della minaccia di una 

Brexit senza compromesso. In questo 

momento di incertezza, resta da capi-

re come cambierà nel concreto l’Eu-

ropa dopo questa rottura. Il rapporto 

è stato realizzato per conto di GDC da 

Enventure Research, che ha pubblica-

to un sondaggio online rivolto a tutti 

i professionisti dentali qualificati dal 

SEE, che hanno sede nel Regno Unito, 

e ha condotto interviste telefoniche 

dettagliate. Più di 2.400 iscritti hanno 

risposto al sondaggio che aveva come 

obiettivo, tra le varie cose, quello di 

trovare le ragioni che hanno spinto gli 

iscritti a scegliere il Regno Unito come 

sede, se intendevano lasciare il paese e 

se la Brexit abbia in qualche modo gio-

cato un ruolo in questa scelta. La mag-

gior parte degli intervistati ha spiegato 

che originariamente è giunta nel Re-

gno Unito per lavorare; sia per ragioni 

economiche che per l’elevato numero 

di posti di lavoro. Inoltre, il 75% degli 

intervistati ha dichiarato di aver tro-

vato lavoro durante i primi tre mesi 

dopo essere arrivati nel Regno Unito. 

Un’epoca d’oro che se da una parte non 

accenna a diminuire (ancora tanti gli 

europei che scelgono Londra e dintor-

ni come luogo dove trasferirsi), i venti 

di incertezza continuano a soffiare for-

te sulle medie e grandi aziende, con la 

sterlina che attraversa periodi di forte 

instabilità. Tuttavia, il 32% degli inter-

vistati ha espresso la propria inten-

zione di lasciare il Regno Unito negli 

anni a venire. La metà di questi ha vo-

luto chiarire che la Brexit è la ragione 

principale dietro questa loro scelta, e 

diversi intervistati per telefono han-

no sottolineato che il calo del valore 

della sterlina ha fatto in modo che 

lavorare nel Regno Unito risultasse, a 

livello economico, meno interessante 

di un tempo. «É essenziale analizzare 

le intenzioni delle persone che attual-

mente possono lavorare nell’ambito 

sanitario del Regno Unito in quanto 

le loro qualifiche sono riconosciute 

dalla legge dell’Unione Europea» disse 

David Teeman, responsabile del Regu-

latory Intelligence presso GDC. Inol-

tre, diversi partecipanti all’intervista 

hanno confessato di non sentirsi più 

i benvenuti a causa dell’esito del refe-

rendum Brexit, mentre alcuni hanno 

espresso le loro preoccupazioni circa 

l’incertezza sul loro diritto di conti-

nuare a vivere e lavorare nel Regno 

Unito. «Questa ricerca è stata condot-

ta prima che fossero risolte questioni 

importanti, come il riconoscimento di 

qualifiche, i diritti di soggiorno e l’ac-

cesso al Regno Unito per professionisti 

in odontoiatria presenti e futuri. Una 

volta che queste questioni saranno 

risolte, stiamo pianificando un nuovo 

ciclo di ricerca che avrà come obiettivo 

quello di fornirci ulteriori approfondi-

menti e di aiutarci nella nostra pianifi-

cazione. Riconosciamo che le informa-

zioni ricavate potrebbero essere utili 

per gli altri, per esempio a coloro che 

sono coinvolti nella pianificazione del-

la forza lavoro e, quindi, saranno rese 

disponibili anche pubblicamente». Il 

rapporto, intitolato “Ricerca di Profes-

sionisti Dentali Europei Qualificati: 

Rapporto Finale”, è disponibile sotto 

la voce “Regolamento generale” nella 

pagina della ricerca di GDC.

Dental Tribune Italia
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75 membri della rete DTI provenienti da tutto il 

mondo hanno partecipato quest’anno per discutere 

gli ultimi sviluppi e i progetti che l’azienda sta intra-

prendendo. Tra i momenti salienti l’introduzione 

ufficiale del recente Dental Tribune Algeria. Guidato 

dal dott. Ouahes Aziouez, il nuovo partner produrrà 

Dental Tribune Algerian 

Edition con un focus su-

gli sviluppi dell’odontoia-

tria nella regione del Ma-

ghreb. è stata annunciata 

l’imminente espansione 

della DTI nel settore dei 

media scandinavi. Anco-

ra in fase di definizione, 

saranno lanciate nuove 

edizioni di Dental Tri-

bune in questa area. Il 

presidente e CEO del DTI 

Torsten Oemus ha dichia-

rato «Non vediamo l’ora di accogliere i nostri amici 

scandinavi nel gruppo DTI e di espandere la nostra 

presenza internazionale». Oemus ha parlato anche 

della novità DTI, la rivista Smyle. L’edizione tedesca 

sarà ampliata per includerne una internazionale in 

lingua inglese nel corso di quest’anno. «Introducen-

do un’edizione internazionale di Smyle, saremo in 

grado di evidenziare le ultime tendenze globali in 

materia di benessere, salute, bellezza e altro ancora» 

ha detto Oemus.

Joachim Tabler e Martin Troppa (manager DDS.

WORLD), hanno parlato anche dell’atteso DDS.

WORLD. La nuova piattaforma per prodotti, notizie, 

e-learning e gestione dello studio si rivolge a tutti i 

partecipanti dell’industria dentale, offre un negozio 

online e una funzione di ricerca associata, sistemi 

di gestione della pratica odontoiatrica e di gestione 

dell’inventario, strumenti di comunicazione diretta 

con i clienti e molto altro ancora. Il DDS.WORLD sarà 

lanciato inizialmente in mercati pilota selezionati 

– Grecia, Serbia e Polonia – e fornirà soluzioni com-

plete per la gestione di uno studio dentistico. Alyson 

Buchenau, Business Development and Marketing 

Manager del DTI, ha ringraziato i presenti sottoline-

ando l’importanza della cooperazione. «La rete DTI 

raggiunge attualmente 785.000 professionisti den-

tali attraverso il nostro portafoglio stampa e digitale. 

Insieme, il nostro pubblico continuerà a crescere».

Dental Tribune Italia
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Pioniere dello studio dei rapporti 

fra malattia paradontale e diabete 

che poche settimane fa aveva en-

tusiasmato la platea di Viareggio, 

salutiamo oggi il prof. Robert J. 

Genco dopo aver saputo con estre-

mo dispiacere della sua dipartita.

«La mia esperienza di ricerca 

dopo quattro decenni sul diabe-

te mi porta a dire che è stata una 

grande esperienza con radici per-

sonali, in quanto sono affetti da 

questa patologia molti miei fa-

miliari».

Con queste parole, in riva al 

mare di Viareggio, Robert Genco 

raccontava la sua vita e la sua pas-

sione verso una ricerca che lo ave-

va visto in prima linea, andando 

ad approfondire la stretta correla-

zione tra il mondo odontoiatrico e 

la malattia sistemica oggi diffusa 

in tutto il mondo.

Sentire la sua conferenza ha 

arricchito tutti i partecipanti del 

congresso organizzato dall’Istitu-

to Stomatologico Toscano, come è 

fuori di dubbio l’importanza che 

il professore ha avuto verso il pro-

gredire della ricerca scientifica.

Il Dental Tribune e tutta la re-

dazione si unisce nel ricordo del 

professore, ringraziandolo per la 

sua opera.

Dental Tribune Italia

Ciao Genco

Via E.Zago 10/abc 40128 Bologna (Italy) Tel. +39 051244510
w w w . r h e i n 8 3 . c o m    •    m a r k e t i n g @ r h e i n 8 3 . i t
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Per richiedere il catalogo/listino Ot Bridge:
marketing@rhein83.it
+39 335 7840719
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l'intervista

Modelli di Odontoiatria a confronto: Italia vs Europa
Intervista a Berto Ferruccio, Vice Presidente e Responsabile Esteri ANDI

Direttamente collegato il tema della 

pubblicità sanitaria suggestionale, 

alla luce delle recentissime variazio-

ni che impediscono in Italia di utiliz-

zare leve meramente economiche e, 

appunto, suggestionali, nella promo-

zione delle attività legate alla salute, 

ma esclusivamente quelle ricondu-

cibili alla corretta informazione al 

cittadino.

Spazio alle fi gure complementa-

ri dello staff all’interno dello studio 

odontoiatrico, con l’analisi del ruolo 

dell’ASO e particolare evidenza della 

nuova fi gura del CSO, che colma il 

vuoto che si era creato, specialmente 

per il personale che collaborava con 

i Dentisti nel momento dell’uffi cia-

lizzazione della fi gura dell’Assistente 

di Studio Odontoiatrico. I livelli mi-

nimi comuni all’interno dei percor-

si universitari di Italia e Germania, 

sono stati affrontati in un’ottica di 

interscambio culturale tra gli stu-

denti, la regolamentazione tedesca 

per le cure in paesi esteri e le relati-

ve detrazioni fi scali, così come le di-

rettive relative alle apparecchiature 

dentali, sono stati oggetto della reda-

zione di un documento comune.

In questa occasione il Dental Tri-

bune ha intervistato il dr. Ferruc-

cio Berto, Vice Presidente e Re-

sponsabile Esteri ANDI.

Un incontro tra Italia e 
Germania che vede la 
nostra realtà interessata 
verso l’evoluzione avuta 
dall’odontoiatria tedesca. 
In cosa il loro modello può 
essere preso ad esempio?
Le caratteristiche della realtà odon-

toiatrica tedesca e di quella italiana 

sono simili in termini dimensionali 

e per questo motivo riteniamo che 

le relazioni tra i due Paesi vadano 

favorite e implementate, nell’ inte-

resse di una crescita professiona-

le comune. Le diverse modalità di 

erogazione dei servizi sanitari in 

ambito odontoiatrico tra Italia e 

Germania fanno sì che l’evoluzio-

ne delle dinamiche risulti cronolo-

gicamente diversa tra i due Paesi, 

con un’anticipazione dei fenomeni 

nel nostro Paese rispetto alla Ger-

mania in particolare in relazione a 

quelle più strettamente congiuntu-

rali, rispetto a quelle cliniche.

In un periodo di forte 
innovazione, quali sono le 
priorità?
Sebbene le innovazioni tecnologi-

che, in particolare quelle relative 

alla digitalizzazione degli studi 

odontoiatrici, destino un forte inte-

resse generale, è sull’evoluzione del-

le cosiddette “catene low cost” che 

si concentra la massima attenzio-

ne. L’esigenza di arginare la deriva 

commerciale che sta investendo il 

continente europeo, e che ha avuto 

 < pagina 1
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origine in Spagna, si comincia ad 

avvertire anche al Nord e strategie 

comuni di intervento sono diventa-

te prioritarie.

Un incontro che mette 
ancora una volta in primo 
piano l’evoluzione del mondo 
odontoiatrico italiano, quali 
sono i prossimi passi?
La creazione di protocolli comuni 

che, nel rispetto dei distinguo tra 

le due nazioni, possano agire ver-

so i decisori in favore della profes-

sione; mettendo sempre al primo 

posto il benessere e la salute dei 

cittadini, contro esigenze e interes-

si diversi. È in calendario un prossi-

mo incontro a Potsdam, allargato 

anche alla Francia, nel rispetto di 

una strategia comune volta a por-

re paletti sempre più stringenti 

alle società di capitale che operano 

nella sanità e nell’odontoiatria in 

particolare. Si è registrata un’at-

tenzione estrema da parte della 

Germania su questi temi, in virtù 

del sillogismo che vede, a fronte di 

un calo dei prezzi, un calo ben più 

rischioso della qualità.

Come ANDI state 
combattendo alcune 
campagne anche in sede 
ministeriale, come si può 
sviluppare un percorso 
virtuoso?
Il successo registrato da ANDI, in-

sieme ad altri attori nell’ambito 

sanitario, con la recente legge sulla 

pubblicità, ha dato prova di come 

le sinergie e l’unità di intenti siano 

determinanti nel creare processi 

virtuosi per la salute dei cittadini. 

Lo stesso impegno ANDI lo sta met-

tendo in tutti quei contesti nei quali 

l’ interesse economico, se non addi-

rittura il malaffare, possono creare 

situazioni a danno del paziente, 

sia dal punto di vista clinico che di 

quello economico.

Università ed interscambio 
culturale, a che punto siamo, 
dove possiamo migliorare?
Sono molto attivi i confronti a livel-

lo formativo. Se da un punto di vi-

sta accademico il sistema universi-

tario europeo presenta modalità di 

interscambio culturale molto vivaci 

e diffuse, primo fra tutti l’Erasmus, 

l’attenzione delle Associazioni si 

concentra su quelle esperienze pro-

fessionalizzanti che risultano parti-

colarmente utili per intraprendere 

il percorso professionale. Si stanno 

valutando percorsi d’ interscambio 

che non si sovrappongano a quello 

universitario ma che possano rap-

presentare un valore aggiunto per i 

dentisti di domani. Si tratta di ini-

ziative che devono rientrare in una 

serie di limiti imposti dai sistemi 

legislativi e, appunto, accademici, 

ma che si confida possano svilup-

parsi nell’alveo di un percorso for-

mativo professionale utile per tutti.

Alessandro Genitori
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Si parla molto di rivoluzione 
digitale, secondo lei è un 
termine corretto?
È decisamente una rivoluzione, o 

per lo meno lo è nella mia personale 

esperienza in cui ho la possibilità di 

introdurre le nuove tecnologie quali 

scanner intra orali e l’applicazione del-

la chirurgia guidata nella mia pratica 

giornaliera, sia per essere documenta-

ta e comprendere l’evoluzione del mio 

settore, sia per offrire ai miei pazienti 

un servizio migliore e all’avanguar-

dia. Sicuramente queste tecnologie dal 

punto di vista dei pazienti permetto-

no di offrire servizi che in termini di 

comfort e tempistiche di trattamento 

risultano più ergonomici e funzionali; 

un esempio fra tanti può essere il rilie-

vo delle impronte, infatti, sono sempre 

di più i pazienti stessi ad essere tal-

mente documentati che si presentano 

in studio chiedendoci delle alternative 

che noi oggi dobbiamo essere in grado 

di fornire. I pazienti, purtroppo a volte, 

hanno poca fiducia nella nostra figura 

professionale e sono traumatizzati da 

esperienze pregresse, quindi noi dob-

biamo poter dimostrare a come l’uso 

di queste tecnologie viene loro incon-

tro fornendo soluzioni intelligenti alle 

loro esigenze. Queste tecnologie in 

realtà non aiutano solo i pazienti, ma 

anche l’operatore in quanto i nuovi 

software e strumenti si stanno evol-

vendo per permetterci di identificare 

le imprecisioni del nostro lavoro ed è 

come avere un secondo operatore alle 

spalle che ci consente di migliorare in 

tempo reale. Ovviamente tutta questa 

tecnologia va ad amplificare le nostre 

capacità e non può totalmente pren-

derne il posto: quindi associandoli a 

conoscenze, manualità, capacità di 

utilizzo questi strumenti sono strepi-

tosi ma ne vanno conosciuti anche i 

limiti dettati dallo stato dell’opera tec-

nologica e della macchina in uso, solo 

in questo modo possiamo usare questi 

strumenti in modo intelligente e pro-

attivo. In chirurgia implantare questi 

strumenti hanno permesso una mi-

gliore predicibilità, una minore offesa 

dei tessuti operati ed una tranquillità 

maggiore da parte nostra, tutti questi 

fattori stanno contribuendo ad una 

migliore divulgazione di questa proce-

dura, ma bisogna ricordare che tutti i 

crismi della chirurgia non vanno presi 

sottogamba, bisogna quindi partire 

dalle fondamenta e accettare che in 

ogni processo c’è una curva di appren-

dimento necessaria.

In questo contesto, dove 
possiamo identificare i giusti 
percorsi di crescita?
Già iniziare ad usare questi strumenti 

è una crescita una volta implementati 

nella propria pratica ci vuole assolu-

tamente una curva di apprendimen-

to durante la quale bisogna utilizzare 

questi strumenti fino ad arrivare al 

momento in cui riesci a utilizzare al 

meglio i vari strumenti messi a dispo-

sizione, capendone il funzionamento e 

le potenzialità. Ad esempio oggi riesco 

a vedere in tempo reale su un monitor 

se la mia preparazione è stata corretta 

e posso modificarla subito senza dover 

riprendere un’altra volta le impronte 

scomodando il paziente, “consuman-

do” materiale e tempo. Quindi, ottengo 

un file che in tempo reale mi permette 

di interagire con il laboratorio e capi-

re se sto fornendo loro una situazione 

affinché sia possibile realizzare un 

definitivo preciso e veloce, facilitando 

la collaborazione con odontotecnici 

distanti dal mio centro. I file viaggia-

no in tempo reale, non sono soggetti 

a rotture e deformazioni dovute al 

trasporto e mi permettono una facile 

gestione delle cartelle cliniche. Oggi gli 

strumenti come la TAC e le impronte 

(intra o extraorali) permettono una 

crescita come chirurghi donandoci 

una visuale a 360 gradi dell’anatomia 

del paziente e fornendo la possibilità di 

valutare varie soluzioni e scenari per il 

posizionamento implantare.

La ricerca scientifica sta 
supportando l’avvento di 
questa rivoluzione?
Gli strumenti digitali in odontoia-

tria sono il riadattamento di stru-

menti che hanno contribuito all’e-

voluzione tecnologica di altri settori 

come l’architettura, l’ ingegneria ed 

il design, questo sicuramente ci da 

indice dell’utilizzo e della precisione 

che possiamo ottenere, purtroppo 

però questi strumenti non sono an-

cora sufficientemente supportati da 

letteratura medica ed odontoiatrica 

anche perché il processo di riadatta-

mento ed evoluzione è nel pieno del-

la sua attività. Perciò varie aziende 

che offrono i propri prodotti senza 

essere in grado di avvalorarli in ma-

niera soddisfacente, ma credo sia 

un processo che gli stessi produttori 

comprendendo. A differenza del-

le altre discipline i costi di queste 

soluzioni per i giovani odontoiatri 

soprattutto sono ancora proibitivi 

e il continuo cambiamento rende 

obsolete in poco tempo anche le 

macchine più costose, un po’ come 

succede con gli smartphone. Oltre a 

questo c’è anche un aggiornamento 

continuo dei software, il che richie-

de un continuo aggiornamento da 

parte nostra per riadattarci a nuove 

interfacce e metodi d’uso. In pratica 

bisogna essere attenti sia sul fronte 

strumentale che di utilizzo e chi si 

ferma un attimo rischia di “invec-

chiare” in fretta.

Ma in questo contesto come 
si può scegliere dove e come 
investire?
Bisogna conoscere bene l’argomen-

to, questo è d’obbligo per fare una 

scelta ponderata, nonostante ciò la 

scelta è sempre un cruccio, le prime 

domande che ci si pone sono “sto 

comprando il meglio?” “Il mio inve-

stimento è giusto, ammortizzabile 

nel tempo?” “Tra qualche anno po-

trei avere meglio ad un costo più ac-

cettabile?” “Quanto tempo passerà 

prima che il mio strumento diventi 

obsoleto?”. Sicuramente io sono for-

tunata perché ho potuto testare di-

versi macchinari e vedere se e quali 

si adattano meglio alle mie necessi-

tà, nonostante ciò rimango spesso 

indecisa su cosa acquistare. Alla fine 

però non ci si può fermare bisogna 

buttarsi nella mischia ed imparare 

a giudicare la tecnologia in quanto 

utilizzatori attivi e non spettatori 

passivi. In più bisogna guardare al 

beneficio che offriremo ai nostri pa-

zienti. Senza contare che i pazienti 

stessi ci valutano usando come me-

tro di valutazione cose viste o senti-

te su social media e da conoscenti, 

tutto però sta nella nostra bravura 

di spiegargli che non sempre que-

sti strumenti sono la soluzione più 

adatta per diverse variabili che pos-

sono renderle inutilizzabili.

Questa tecnologia digitale 
necessita anche di team 
formati?
Certamente, è come usare un tan-

dem, io posso essere alla guida ma 

anche il mio team deve potermi aiu-

tare a mantenere l’equilibrio ed avere 

il mio stesso obiettivo. A mio avviso, 

le aziende che fanno formazione 

sono quelle che stanno facendo una 

scelta vincente facendoti sentire sem-

pre più sicuro dello strumento che ti 

stanno offrendo, ovviamente devono 

poter dare delle linee guida e un sup-

porto completo che è fondamentale 

nel momento in cui si presenta una 

situazione nuova. Come è altrettanto 

importante creare dei protocolli ade-

guati per un lavoro di squadra tra i 

diversi membri del proprio staff. Tut-

to ciò non si può inventare dal niente 

e per far ciò è importante lavorare 

con dei tecnici in grado di usare que-

sti strumenti, con un’esperienza suf-

ficientemente ampia da saper gestire 

il flusso di lavoro che ne deriva. Ma 

ancora mancano dei protocolli preci-

si soprattutto perché, come dicevo, ci 

muoviamo in un ambito molto varie-

gato e in continua evoluzione.

Ma qual è la vera forza delle 
tecnologia digitale secondo lei?
La velocità di ottenere dei risultati 

precisi in poche sedute, in maniera 

predicibile e riproducibile. Per noi 

odontoiatri si potrà risparmiare sui 

tempi, anche se, almeno inizialmen-

te, non sarà facile ammortizzare i 

costi di acquisto e aggiornamento. 

Però credo che una volta acquisiti 

tutti i protocolli, i vantaggi saranno 

enormi: si potrà inviare il file diretta-

mente in laboratorio e insieme al tec-

nico si potrà discutere, confrontarci 

in tempo reale, e visualizzare nel giro 

di poco tempo il risultato finale. Ov-

viamente questo grazie anche nuovi 

materiali, perché è ovvio che tutte 

queste nuove tecnologie devono es-

sere sostenute ed associate da nuovi 

materiali adeguati.

Alessandro Genitori

La tecnologia digitale vista da una giovane 
odontoiatra
Dental Tribune Italia intervista la Dott.ssa Ioana Dactu
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L’Organizzazione Mondiale della Sani-

tà defi nisce l’aderenza al trattamento 

come la misura in cui il comporta-

mento di una persona nell’assume-

re farmaci, o eseguire cambiamenti 

nello stile di vita, corrisponde alle 

raccomandazioni concordate di un 

operatore sanitario. L’aderenza alla 

terapia è una componente cruciale 

nel trattamento di tutte le malattie, 

in particolare delle malattie croniche. 

Oggi, la metà dei pazienti colpiti da 

malattie croniche non assume i far-

maci in modo corretto, con costi fra 

80 e 125 miliardi di euro. Per far fronte 

a questa problematica dilagante, è sta-

to presentato al Parlamento Europeo 

a Bruxelles il documento promosso 

dalla SIHA, Senior International He-

alth Association, che coinvolge tutti 

i clinici che ogni giorno affrontano il 

problema, dagli ospedalieri agli opera-

tori sanitari, fi no ai singoli studi chia-

mati sempre più a svolgere un ruolo di 

sentinella della salute. Spesso infatti 

i pazienti seguono le indicazioni del 

medico con discontinuità o abbando-

nano la cura dopo un breve periodo. Il 

problema diventa esponenziale negli 

anziani, toccando percentuali supe-

riori al 70% con pesanti conseguenze, 

visto che in Europa la mancata ade-

renza alla terapia causa ogni anno 

quasi 200.000 morti, determinando 

signifi cativi costi sociali. L’onere fi nan-

ziario diretto sul sistema sanitario nel 

Vecchio Continente è compreso fra gli 

80 e i 125 miliardi di euro.

Per sensibilizzare cittadini e Isti-

tuzioni sull’importanza dell’aderen-

za terapeutica, l’Associazione SIHA 

ha lanciato il Manifesto Europeo per 

l’aderenza alla terapia, che contiene 

indicazioni per migliorare l’aderen-

za alle cure. Il documento, presen-

tato al Parlamento Europeo con gli 

interventi del Presidente del Parla-

mento Europeo, Antonio Tajani, e del 

Vicepresidente, Fabio Massimo Ca-

staldo, vuole coinvolgere tutti i clini-

ci. La risposta politica è stata lanciata 

per migliorare la qualità della vita e 

l’inclusione nella società della popo-

lazione che invecchia. Con il lancio 

del Manifesto europeo, SIHA spera 

di migliorare la qualità della vita dei 

pazienti e di ridurre i costi sanitari.

L’Unione europea deve garantire il 

coordinamento delle attività necessa-

rie a innescare un processo virtuoso 

e concreto all’interno dei vari Stati 

membri dell’UE e per questo motivo 

ha coinvolto i membri del Parlamento 

europeo invitandoli a sensibilizzare 

sul rispetto della terapia e a discutere 

sulle possibili strategie d’intervento. 

«La scarsa aderenza alla terapia por-

ta a una scarsa qualità della vita e a 

morti inutili - afferma il deputato Pa-

triciello -. Questo è il motivo per cui 

sostengo il Manifesto SIHA sull’ade-

sione alla terapia e sollecito i candi-

dati e i futuri parlamentari europei a 

renderlo una priorità politica».

Il Manifesto europeo invita i lea-

der attuali, candidati e futuri del Par-

lamento europeo, della Commissio-

ne europea e del Consiglio europeo a 

garantire che l’aderenza alla terapia 

sia riconosciuta come un diritto per 

tutte le persone, specialmente quel-

le che vivono con malattie croniche, 

sperando che possano aumentare gli 

investimenti nella ricerca scientifi ca 

legata a progetti centrati sul pazien-

te. L’organizzazione internazionale 

impegnata nella tutela della salute 

mira anche all’istituzione di una 

Giornata Nazionale per l’aderenza 

alla terapia; un’opportunità annuale 

di sensibilizzazione sull’importanza 

dell’aderenza alla terapia. L’iniziati-

va è sostenuta anche dal deputato 

Lancini: «Una Giornata Europea 

per l’Aderenza alla Terapia sarebbe 

un’occasione per elevare il profi lo 

del discorso sull’aderenza alla te-

rapia. Pazienti, operatori sanitari e 

responsabili delle politiche hanno 

tutti il compito di garantire che le 

persone rimangano in salute più a 

lungo e comprendano le conseguen-

ze della mancata aderenza».

Dental Tribune Italia
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200mila morti in Europa a causa
della non adesione alle terapie
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La quinta edizione del premio P-I 

Brånemark alla carriera in odonto-

iatria è stato assegnato al Prof. Jörg 

Strub dell’Università di Freiburg in 

Germania. Strub ha ricevuto l’enco-

mio in absentia tramite il suo collega 

e amico il Dott. Kenneth Malament 

che lo ha preso a suo nome. 

Alla cerimonia di premiazione, 

Malament ha ricordato così Strub 

al gruppo dei colleghi e agli amici: 

«è un uomo che ha dedicato tutta 

la sua vita all’odontoiatria, non c’è 

nessuno come lui. è il migliore del-

la sua generazione».

Mark Ferber, fondatore di Chan-

nel3, che ha presentato la premia-

zione, ha detto al Dental Tribune 

Internationale che «Jörg Strub ha 

perfettamente rappresentato, attra-

verso la sua carriera, le cinque carat-

teristiche del Prof. Brånemark su cui 

si è basata la premiazione. Il dott. 

Strub è uno scienziato, un clinico, un 

educatore, un umanista e un saggio».

Strub ottenne la laurea in odon-

toiatria e l’abilitazione ad odontoia-

tra presso l’Università di Zurigo in 

Svizzera rispettivamente nel 1975 e 

nel 1985. Fino al 2005 è stato un Pro-

fessore Associato del Clinical Affairs 

presso l’Università di Freiburg.

Ideato nel 2015 in onore del fi sico 

svedese e padre della moderna im-

plantologia, il Prof. Per-Ingvar Bråne-

mark (3 Maggio 1929 - 20 Dicembre 

2014), l’eponimo premio annuale ri-

conosce i clinici eccezionali che han-

no contribuito a far avanzare l’odon-

toiatria per il benessere della società.

Dental Tribune Italia

Al Prof. Jörg Strub 
il quinto award P-I 
Brånemark

Da sinista: il Dr Kenneth Malament ritira il P-I Brånemark Award for Lifetime 

Achievement in Dentistry per conto del Prof. Jörg R Strub, Mark Ferber, fondatore 

di Channel3, e il CEO della Dental Tribune International Torsten Oemus. 

(Fotografia: Luke Gribble, DTI).

Colonia, Germania: L’International Dental 

Show (IDS), che si è svolto a Colonia dal 12 al 

16 marzo, ha soddisfatto le elevate aspettative 

dell’industria globale e ha sottolineato ancora 

una volta la sua posizione di fi era leader del set-

tore. Con 2.327 aziende provenienti da 64 paesi, 

la manifestazione di quest’anno ha accolto 20 

espositori in più rispetto a due anni fa. Oltre 

160.000 i visitatori professionisti provenienti 

da 166 paesi. Il numero complessivo di visitato-

ri è aumentato del 3,2% (circa 5.000 persone in 

più) e del 6% per quanto riguarda gli stranieri.

Gerald Böse, CEO della Koelnmesse, che 

organizza la fi era, ha dichiarato: «IDS è una 

fi era di prima classe e stabilisce sempre nuovi 

parametri di riferimento. Riesce a superare di 

volta in volta i già ottimi risultati dell’evento 

precedente». Sia i visitatori che gli espositori 

sono impressionati da IDS: è solo qui che si in-

contra un’offerta e una domanda di tale por-

tata, qualità e livello di internazionalità. «IDS 

è indiscutibilmente la fi era mondiale leader 

per l’industria dentale», ha continuato.

I dati uffi ciali confermano l’alto livello di in-

ternazionalità di IDS: il 73% degli espositori e il 

62% dei visitatori provengono da 166 paesi, tra 

cui Argentina, Australia, Brasile, Canada, Egitto, 

Giappone, Corea, Nuova Zelanda, Sud Africa e 

Stati Uniti. Per quanto riguarda l’aumento del 6% 

dei visitatori stranieri, IDS 2019 ha registrato una 

crescita signifi cativa dei partecipanti provenienti 

da Asia (+23,1%), Europa orientale (+19,6%), Afri-

ca (+17%), Centro e Sud America (+14,6%) e Nord 

America (+5,3%) in particolare.

Da un sondaggio indipendente tra i visitato-

ri è emerso che il maggior numero dei visitatori 

provenivano dall’industria dentale. Anche le 

scuole e le università erano fortemente rappre-

sentate. Quasi l’80% degli intervistati si è dichia-

rato soddisfatto o molto soddisfatto dell’offerta 

espositiva. Oltre il 93% degli intervistati ha di-

chiarato che raccomanderebbe di visitare l’IDS, e 

ben il 70% aveva già in programma di visitare il 

prossimo IDS, nel 2021.

Anche il Dr. Markus Heibach, direttore ese-

cutivo dell’Associazione dell’Industria Denta-

le Tedesca, che si occupa dell’organizzazione 

dell’evento, è soddisfatto dei risultati della 

fi era: «L’alto livello di soddisfazione dei nostri 

visitatori ed espositori è per noi una conferma 

impressionante dei nostri sforzi per rendere il 

soggiorno degli ospiti il più piacevole e di suc-

cesso possibile, offrendo loro un servizio co-

smopolita, ospitale e perfetto».

IDS ha rappresentato la piattaforma di bu-

siness ideale, soprattutto per le nuove aziende 

del mercato dentale che cercano di affermarsi 

con innovazioni di alta qualità, come quelle 

per migliorare i fl ussi di lavoro digitali, nuove 

formule profi lattiche e materiali di riempi-

mento, scanner intraorali pionieristici e de-

sign di impianti, nonché fl ussi di lavoro fl essi-

bili per la gestione del laboratorio.

La 39esima edizione di IDS è in programma 

dal 9 al 13 marzo 2021.

Dental Tribune International

L’IDS riafferma la sua posizione di fi era mondiale 
leader nel panorama dentale
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Fluoro e Zincocloruro

La Linea Completa
allo ZincoCloruro.
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Formulazioni efficaci
e innovative con
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L’ADDE presenta a IDS i dati  sull’andamento 
del settore odontoiatrico nel 2018
Nel settore odontoiatrico, mentre il 

primo posto in Europa è, come da 

sempre, saldamente nelle mani della 

Germania, l’Italia si assesta al terzo po-

sto, ma la Francia resta nel mirino. Dati 

che sono stati pubblicati uffi cialmente 

a Colonia dall’ADDE che ha presentato 

il Survey sull’andamento del 2018, raf-

frontato ai 4 anni precedenti in tutta 

Europa. L’Italia, con una foto scattata al 

fotofi nish, è stata “stampata” al terzo 

posto per un’incollatura sulla Francia, 

che ci ha preceduto per una decina di 

milioni di euro. La fotografi a di que-

sto panorama europeo è fondamen-

talmente il frutto di un punto/prezzo 

francese superiore a quello pratico dai 

depositi italiani ed al ritorno delle nor-

malità delle vendite di attrezzature 

con la fi ne del Superammortamento. 

Se guardiamo l’andamento genera-

le, il Survey dimostra che il totale delle 

vendite (prezzo di vendita del deposito 

allo studio odontoiatrico), continua 

lentamente a crescere. Il 2018, infat-

ti, si è posizionato ad oltre 7.021,00 

milioni di euro contro i 6.857,00 del 

2017 e questo nonostante il numero 

degli odontoiatri e dei laboratori abbia 

assunto una tendenza negativa per 

effetto del pensionamento della ge-

nerazione dei baby boomer, per nulla 

controbilanciato dal numero in cresci-

ta dei neo laureati in alcuni Paesi. Nu-

meri che nulla hanno a che vedere con 

la crescita esponenziale degli igienisti 

dentali, che rappresenta una costante 

– più o meno – in tutti i Paesi.

Maurizio Quaranta

Gianfranco Berrutti dell’azienda 

Major Prodotti Dentari SpA, già vice 

Presidente UNIDI, è stato eletto alla 

presidenza della FIDE (European Den-

tal Industry), la federazione dell’indu-

stria dentale europea che riunisce le 

associazioni delle industrie dentarie 

nazionali, tra cui VDDI (Association of 

the German Dental Industry) e UNIDI. 

Oltre a rappresentare l’industria den-

tale europea (sono più di 550 ad oggi le 

Aziende produttrici di materiali den-

tari in tutta Europa che ne fanno par-

te) presso enti internazionali del setto-

re come FDI (World Dental Federation), 

ISO (International Organization for 

Standardization) e IDM (International 

Dental Manufacturers Association), la 

FIDE porta avanti relazioni di fonda-

mentale importanza con gli organi re-

golatori per la legislazione riguardante 

i dispositivi medici, e svolge attività 

di lobby per tutelare gli interessi delle 

Aziende del settore. è chiaro quindi il 

vantaggio che una partecipazione at-

tiva dell’Italia alle iniziative della FIDE 

può portare al settore dentale italiano 

in termini di tutela e rappresentanza a 

livello internazionale.

La presenza di UNIDI in FIDE è da 

sempre molto forte, grazie anche al la-

voro svolto dal precedente Presidente 

FIDE, Alessandro Gamberini, che ha 

concluso il suo ultimo mandato dopo 

oltre 20 anni di impegno a sostegno 

dell’industria dentale europea e na-

zionale. Inoltre, da diversi anni, attra-

verso il suo Direttore, Linda Sanin, 

UNIDI ha il mandato di rappresentare 

la federazione nelle sedi istituzionali 

dell’Unione Europea su temi di inte-

resse normativo e regolatorio.

Fonte UNIDI

Presidenza FIDE: 
con Gianfranco 
Berrutti il secondo 
mandato dell’Italia


